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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARCORA. 

I N D I C E . 

Bilancio di grazia e giustizia e dei culti (Seguito 
delia discussione) Pag. 3459 

F inocchiaro-Apri le (minis tro ) 3459 

Disegno di legge (Approvazione) : 
Proroga del termine assegnato alla Commis-

sione d'inchiesta sulla marina militare . 3459 

L a s e d u t a cominc ia al le ore 10. 

M O R A N D O G I A C O M O , segretario, legge 
il p roces so v e r b a l e del la t o r n a t a a n t i m e r i -
d i a n a di l u n e d ì 29 co r r en t e , che è a p p r o -

• v a t o . 

Discussione del disegno di legge: Proroga al 3 ! 
dicembre I 9 0 S del termine assegnalo alla 
Commissione d'inchiesta sulla marina mili-
tare dal l 'art icolo 4 della l egge 2 7 marzo 1 9 0 4 , 
n. 139. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno r eca 
la d i scuss ione del d isegno di legge: « P r o r o g a 
al 31 d i c e m b r e 1905 del t e r m i n e a s s e g n a t o 
alla Commiss ione d ' i n c h i e s t a sul la m a r i n a 
mi l i t a re da l l ' a r t i co lo 4 del la legge 27 m a r z o 
1904, n. 139». 

P r e g o d a r l e t t u r a de l l ' a r t i co lo unico de l 
disegno di legge. 

M O R A N D O GIACOMO,segre tar io , legge: 

Articolo unico. 
È p r o r o g a t o al 31 d i c e m b r e 1905 il t e r -

g i n e a s s e g n a t o da l l ' a r t i co lo 4 della legge 
27 m a r z o 1904, n . 139, al la Commiss ione 
S c a r i c a t a di i n d a g a r e sop ra q u a n t o con-
cerne l ' o rgan i zzaz ione e l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
della reg ia m a r i n a . 
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P R E S I D E N T E . N e s s u n o c h i e d e n d o di 
pa r l a r e , e t r a t t a n d o s i di u n ar t i co lo unico, 
nella s e d u t a p o m e r i d i a n a ques to d isegno di 
legge s a r à v o t a t o a sc ru t in io segre to . 

Seguita la discussione 
del bilancio di grazia e giustizia e dei culii , 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno r e c a 
il s egu i to del la d iscuss ione sul disegno di 
legge: S t a t o di p rev i s ione del ia spesa del 
Minis te ro di g raz i a e g ius t iz ia e dei cul t i 
pe r l 'esercizio finanziario 1905-906. 

T u t t i gli o r a t o r i i sc r i t t i nella d i scuss ione 
gene ra l e h a n n o p a r l a t o , e così anche il re-

l a to r e . Ora la f a c o l t à di p a r l a r e s p e t t a al-
l ' o n o r e v o l e min i s t ro , il qua le v o r r à a n c h e 
e sp r imere il suo p a r e r e sui d ivers i o rd in i 
del g io rno che sono s t a t i p r e s e n t a t i . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. (Segni di viva 
attenzione). Onorevo l i colleghi. D o p o le in-
t e r r u z i o n i di va r io gene re che in ques t i g iorni 
h a n n o r i t a r d a t o il p r o s e g u i m e n t o del la di-
scuss ione del b i lancio , è o r a m a i t e m p o di 
ven i re ad u n a conclus ione . 

Agli o ra to r i che h a n n o p a r l a t o r ich ia -
m a n d o 1' a t t e n z i o n e del G o v e r n o su argo-
m e n t i diversi , d a r ò le necessar ie sp iegazioni , 
r i s e r v a n d o m i di m a n i f e s t a r e il mio avv i so 
sugli o rd in i del g iorno che sono s t a t i p ro -
pos t i . 

Ma, p r i m a a n c o r a di r i s p o n d e r e a i col-
leghi i n d i v i d u a l m e n t e , compio il dovere di 
esp r imere a t u t t i coloro che h a n n o p a r t e -
c i p a t o al la d i scuss ione i s e n t i m e n t i del mio 
a n i m o g r a t o per la b e n e v o l e n z a di cui mi 
h a n n o o n o r a t o . E d e b b o u n o specia le r in -
g r a z i a m e n t o a l l ' egregio r e l a t o r e del la G i u n t a 
del b i lancio , che h a t o c c a t o nel la s u a bel la 
e d o t t a r e l az ione le m a t e r i e p iù i m p o r t a n t i 
che si r i fe r i scono a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e del la 
g ius t iz ia . 
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Dividerò in parecchi punti il mio di-
scorso e darò risposte precise e categoriche 
alle domande degli onorevoli colleglli, tanto 
più trattandosi di questioni le quali sono 
vivamente discusse dalla pubblica opinione. 

Ciò facendo, il Governo sa di rivolgersi 
dall'aula parlamentare all'intero paese, che 
è il supremo giudice di ùoi tutti e che ha 
il diritto di conoscere quali sono i nostri 
propositi. 

Comincierò dall' intrattenermi breve-
mente sull' amministrazione centrale del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti, 
dell'organo cioè nel quale si raccolgono le 
non poche, nè lievi funzioni, a cui deve 
provvedersi in esecuzione di questo bilancio. 

La Camera ricorda la legge, promulgatali 
25 marzo del corrente anno, sui servizi am-
ministrativi ed il personale del Ministero e 
l'ordinamento del casellario giudiziario. 
Questa legge è in via di attuazione ed al-
l'uopo io mi sono fatta premura di prepa-
rare il regolamento relativo. 

Persuaso che il rispetto dei diritti dei 
funzionari è il primo obbligo di chi ha la 
direzione e la responsabilità dei vari servizi, 
diedi opportune disposizioni perchè il regola-
mento istesso fosse conosciuto dal personale 
tutto, onde ognuno potesse, occorrendo, 
manifestare i suoi voti a tutela dei propri 
interessi. 

Eseguito ciò, il regolamento, dopo va-
gliate le istanze degli impiegati, è stato 
comunicato al Consiglio di Stato pel neces-
sario parere. 

Io confido che con le nuove norme rego-
lamentari i servizi amministrativi del Mi-
nistero potranno procedere in modo da sod-
disfare le legittime aspettative del Governo 
e della Camera. 

A proposito di questo riordinamento del 
Ministero, è stata sollevata dall'onorevole 
Schanzer la questione dell'ufficio legislativo. 
Ed alle ragioni addotte dall'onorevole Schan-
zer si è associato l'onorevole]Pasqualino-Vas-
sallo. 

La convenienza di organizzare razional-
mente l'ufficio legislativo fu affermata nella 
relazione ministeriale che accompagnò il 
progetto, divenuto poi la legge del 25 mar-
zo 1905, e consentì a questo concetto la 
Commissione parlamentare che ne riferì. Di 
tale bisogno si erano già resi interpreti gli 
onorevoli Sorani, Di Stefano e Bianchi Emi-
lio, i quali presentarono un disegno di legge 
in proposito nella passata Legislatura. 

Alle considerazioni così lucidamente e-
sposte nel suo discorso dall'onorevole Schan-
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zer, io annuisco completamente. Debbo anzi 
ricordare un precedente, al quale, l'onore-
vole Schanzer ha attribuito un significato, 
forse non esatto, quello cioè che si riscon-
tra nel decreto ministeriale del 29 novem-
bre 1898. 

Con quel provvedi mento-prescrissi che 
nella biblioteca del Ministero vi fosse un 
ufficio destinato alla raccolta di tutti gli studi 
e i lavori legislativi, compiuti da speciali 
commissioni o da singoli giuristi incaricati 
in qualsiasi modo dal ministro di grazia e 
giustizia della redazione di qualche disegno 
di legge. 

Tale disposizione ebbe origine dall'avere 
io constatato che di buona parte dell'opera 
di preparazione, affidata dai miei predeces-
sori a persone di alta competenza nelle ma-
terie giuridiche, non si aveva più alcuna no-
tizia, e potè solo in piccola parte essere rin-
tracciata. A me parve, pertanto, cosa som-
mamente utile di evitare la dispersione di 
siffatti documenti; e sento che è oramai 
giunta l'ora di dare all'invocata istituzione 
una forma organica, onde sia sempre possi-
bile e facile avere precisi ragguagli non sol-
tanto sui precedenti del nostro paese, ma 
anche sui risultati dell'azione dei Parlamenti 
e Governi stranieri, dato il continuo incre-
mento della legislazione comparata. 

A tutto ciò, come ho detto testé, fu fatto 
esplicito accenno nelle relazioni del Mini-
stero e della Commissione, malgrado man-
casse nella legge una indicazione tassativa; 
e per queste manifestazioni, appunto, io 
considero la organizzazione di questo ufficio 
come un impegno del "Governo perchè in 
armonia con i concetti che provocarono la 
nuova legge, e tanto più, perchè concorda 
con i miei personali convincimenti. 

Nell'odierna discussione,però, uomini au-
torevoli, come l'onorevole Bianchi Emilio, 
che ne ha fatto oggetto del suo ordine 
del giorno, hanno sostenuto una tesi di-
versa, quella cioè di istituire presso il Mini-
stero di grazia e giustizia una Commis-
sione permanente di legislazione con inca-
rico di por mano alla revisione dei codici e 
particolarmente del codice civile. Riservan-
domi di ritornare sull'argomento, dico, per 
ora, all'onorevole Bianchi Emilio che io non 
credo di poter secondare la sua proposta, 
perchè sono di parere che una Commissione 
di questo genere non potrebbe con utilità 
attendere ai lavori preparatori per la riforma 
dei vari codici, in guisa da rispondere ai fini 
scientifici, e alle pratiche necessità della vita 
sociale. (Bene! Bravo!) 
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Invece un ufficio amminis t ra t ivo, diret to 
da un funzionario di non dubbia capacità, 
che raccolga i precedenti nostri aggiungen-
dovi quelli degli altri paesi civili, che met ta 
in raff ronto le leggi s traniere coi r isultat i 
o t tenut i , cost i tuirà un vero e proprio os-
servatorio scientifico del movimento giuri-
dico (Bene!), sarà un aiuto validissimo non 
solo per il ministro di grazia e giustizia, ma 
anche per le al tre amministrazioni dello 
Stato, rendendo migliore ed/agevole lapre pa-
razione delle leggi. 

Non posso quindi acce t ta re la proposta 
ist i tuzione di una Commissione scientifica 
permanente , poiché ri tengo che, caso per 
caso, debba farsi appello al consiglio eda l la 
cooperazione di persone note per compe-
tenza riconosciuta nelle singole materie. 

Io mi occuperò, adunque, con sollecitu-
dine della costituzione dell'ufficio sciegliendo 
beninteso il personale f ra gii impiegati del 
Ministero. Così potrà raggiungersi l ' in tento 
al quale miriamo. (Bravo!) 

Vari oratori hanno, come era naturale , 
volto il loro esame e le loro raccomanda-
zioni alle riforme, r iguardant i l 'ordinamento 
giudiziario. Ne hanno par la to gli onorevoli 
Eovasenda, Pala , Landucci , Lucifero, Ca-
vagnari , Canevari, De Tilla e Gallina ve-
nendo a conclusioni non sempre uniformi, 
e non poteva non fermarvisi l 'onorevole rela-
tore della Giunta generale del bilancio. I l 
Governo dirà chiaramente il suo pensiero. 
^ J T u t t i r icordiamo la discussione memora-
bile del disegno di legge presentato dall'o-
norevole Zanardelli , disegno di legge che fu 
seguito da alcune proposte dell' onorevole 
Ronche t t i . F r a queste merita particolare 
menzione il proget to relat ivo alle guaren-
tigie e alla disciplina della magis t ra tura , 
che fu già approva to dalla Camera in prima 
le t tura . 

Io lo mantengo, salvi alcuni emenda-
menti . Non è più possibile, dopo così lunga 
a t tesa , r imandare un ' equa risoluzione del-
l 'a rduo problema, onde i magistrat i ab-
biano quella sicurezza piena della loro 
posizione e della loro carriera che è in-
dispensabile perchè possano serenamente 
a t tendere all 'altissimo ufficio. 

Gli altr i disegni di legge dell 'onorevole 
Ronchet t i sul l 'ordinamento giudiziario han-
no disposizioni cer tamente accettabili . Su 
alcuni di essi, però, debbo fare qualche ri-
serva, come quella, per esempio, che con-
cerne la soppressione del pubblico ministero 
nei giudizi di Cassazione, che, secondo me, 
bisognerà ponderare dil igentemente anche 

perchè si connet te al funzionamento del 
Supremo collegio e alla sorte delle Corti di 
cassazione regionali. 

Del resto, finché queste saranno conser-
vate , 'non debbono essere diminuite di auto-
r i tà e r idot te in confini assai l imitat i e mo-
desti,con discapito del loro prestigio e del-
l 'amministrazione della giustizia. 

Ora l 'abolizione del pubblico ministero 
nel caso di cui ho parlato, po t rà appun to 
produrre questo effetto, non sarà, quindi, 
male r i tornarvi sopra quando si determi-
nerà un migliore assetto della suprema ma-
gis t ra tura . 

Ma, a prescindere dalle disposizioni pe-
culiari contenute nei disegni di legge del 
mio onorevole predecessore, è urgente dare 
opera a correggere l 'ordinamento presente, 
per semplificare e armonizzare l 'azione degli 
is t i tut i giudiziari. Ebbi già l 'onore di e-
sporre alla Camera il mio pensiero nella se-
du ta del 21 marzo 1903, discutendosi il pro-
get to Zanardell i-Cocco-Ortu. Le opinioni, 
che come depu ta to manifestai allora, tengo 
ferme da questo posto. ,Le difficoltà sor-
genti da una r iforma larga e completa, 
senza mezzi sufficienti per a t tuar la , sono 
s ta te d imost ra te dall 'esperienza; nè valse 
a superarle la grande autor i tà di Giuseppe 
Zanardelli . 

Sino a quando non sarà consentito l 'au-
silio di mezzi finanziarii proporzionati agli 
scopi che si vogliono raggiungere, bisognerà 
a t tendere a riforme meno vaste, seguendo 
però un concettò prestabilito, chiaro e con-
creto. 

Io mi propongo, quindi, tenendo nel do-
vu to conto le proposte dell 'onorevole Eon-
chett i , di regolare il sistema delle promo-
zioni di classe, onde procedano in guisa da 
non offendere i dirit t i acquisiti elei singoli 
e da non tu rbare il pubblico servizio, col-
l 'applicazione del criterio dell 'anzianità, cor-
re t to , nei modi e nella misura che il Par-
lamento elovrà definire, da qutllo del me-
r i to assoluto. Occorre escludere con 
tive disposizioni la possibilità che le pro-
mozioni dei magistrat i avvengano per con-
siderazioni estranee ai loro diritti , o, con 
mezzi indiret t i e meno degni, ponendo ter-
mine alle oscillazioni che da alcuni anni si 
sono verificate nei criteri coi quali si fa luo-
go al giudizio sulla promovibil i tà dei ma-
gistrati , e che sono s ta te causate dalle fre-
quenti mutazioni regolamentari , f a t t e per 
perfezionare i metodi di prima, ma che, 
ta lvol ta , hanno f a t t o sorgere nuovi e non 
minori inconvenienti . 
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Tut to quello che possa rassicurare la 
mag i s t r a tu ra quan to alla carriera e alle 
promozioni , d i e valga a distogliere il con-
vinc imento cbe. i l f avore del ministro e non 
il proprio dir i t to giovino a fare ot tenere 
gradi maggiori e residenze ambi te , avrà per 
r i su l ta to una sa lu tare elevazione morale del 
personale giudiziario. Tan to più, poi, se ciò 
contr ibui rà a diminuire il pat rocinio di uo-
mini politici e di avvocat i , che considero 
come una nota non lusinghiera per i ma-
gis t ra t i che vi r icorrono. (Approvaz ioni ) . 

Cer tamente è scarso il numero di coloro 
che si servono di queste vie t raverse . La 
maggior 'par te di GSSl Set che, esponendo le 
propr ie ragioni, anche senza ingerenze estra-
nee, poli t iche o no, av rà ciascuno quello 
che gli spe t ta . Ma, ad ogni modo, r ipeto , 
bisogna provvedere a cancellare qua lunque 
sospetto, che non 1' esame coscienzioso dei 
t i toli e dei dir i t t i di ognuno, ma la protezione 
possa far piegare la bilancia in vantaggio 
del l 'uno p iu t tos to che dell 'al tro, dando al 
magis t ra to la t r anqui l l i t à necessaria alla 
nobilissima sua missione. (Vive approva-
zioni). 

Ideile norme che, come ho de t to , credo deb-
bano essere sanzionate legis lat ivamente, oc-
correrà anche non d iment icare 1' opinione 
da alcuni orator i man i fes t a t a in ques ta di-
scussione, e alla quale accedet te anche il 
re la tore della Giunta del bilancio, che, cioè, 
sia p ruden te che i magis t ra t i si t engano lon-
tan i , ^massime nei luoghi in cui r isiedono, 
da uffici amminis t ra t iv i , specia lmente di 
ca ra t t e re e le t t ivo, perchè questi vengono 
spesso a creare vincoli e r appo r t i che pos-
sono pregiudicare la sereni tà dell 'azione del 
giudice, o far r i tenere alla pubbl ica opinione 
che sia menoma ta . Sarà un bene, quindi, 
che i magis t ra t i non assumano questi uf-
fici elett ivi: e sarà un bene per i magis t ra t i 
stessi e per la giustizia (Benissimo ! Bravo!) 
anche perchè li so t t r a r r à da giudizi o so-
spet t i che non riescono p u n t o a vantaggio 
della loro au to r i t à . (Approvazioni — Com-
menti). 

Non mancherò altresì di esaminare se 
convenga, come accenna il disegno di legge 
dell 'onorevole Ronche t t i , di circoscrivere la 
facol tà nei magis t ra t i di fa re da arbi t r i . 
(Bene!) 

Quistione delicata è pur quella del l imite 
di età, che è m a n t e n u t o p e r l a mag i s t r a tu ra 
g iudicante ed escluso pel pubblico ministero, 
diversi tà che non ha ve runa ragione di 
esistere. 

A pa r t e ogni giudizio su l l 'o rd inamento 

del pubblico ministero, nessuno di coloro 
che hanno p r o p u g n a t o l a divisione delle car-
riere, e l ' a t t r ibuz ione al pubblico ministero 
di una personal i tà propr ia , ha pensa to che 
esso possa considerarsi come un corpo di 
ufficiali del potere esecut ivo e non di ma-
gistrat i . (Approvaz ioni ) . 

Questo concet to è contrar io alle t radi-
zioni i tal iane, alle quali noi d o b b i a m o at-
tingere, sicuri -di t rovarvi t an t i tesori di 
civile sapienza. {Benissimo ! — Commenti). 

Esse consacrano il pr incipio che il pub-
blico ministero, pur^ serbando lo speciale 
ca ra t t e re che der iva dalle par t icolar i sue 
funzioni , è una pa r t e del l 'ordine giudiziario, 
e non vi è quindi mot ivo di fare ad esso un 
t r a t t a m e n t o diverso t a n t o per le nomine e 
promozioni quan to per il l imite d 'e tà , per-
chè ciò non è ce r t amen te conforme a giu-
stizia. (Benissimo!) 

Veniamo al r ec lu tamento della magis-
t r a t u r a . Non posso negare che il s is tema 
vigente dell' agg iun ta to abb ia dato buoni 
f r u t t i ; ma non posso af fermare che sia ta le 
da sodisfarne appieno. 

Sarebbe a parer mio oppor tuno conside-
rare se oltre al l 'esame per udi tore giudi-
ziario, occorra r ichiedere qualche requisi to 
di più, sia perchè i nuovi magis t ra t i pos-
sano compiere più degnamente il loro ufficio, 
sia pure per d iminuire le conseguenze del 
rap ido passaggio dalla scuola, alla v i ta reale, 
che non è scevro di pericoli, quando i giovani 
magis t ra t i sono des t ina t i come vice-pretori 
in piccoli centri, nei quali le lot te degli in-
teressi e dei pa r t i t i esigono non solo doti 
d ' intel le t to , ma qual i tà di ca ra t t e re e di 
energia per resistere ad ogni influenza e 
specie a quella de l l ' amb ien t e , più grave 
perchè ind i re t t a e ta le da pregiudicare l 'a-
zione della giustizia. 

Forse non sarà vano r ievocare qualcuna 
delle ist i tuzioni che in ques ta o quella 
pa r t e d ' I t a l i a r ivelarono la previdenza dei 
nostri maggiori, come nella Sicilia e nel 
Napole tano, l ' a l unna to di g iur isprudenza che 
lasciò tant i ricordi di sè per gli util i r isul tat i 
che ne der ivarono. Bisognerà pure esami-
nare se non convenga, correggendo il s is tema 
vigente, rendere obbligatorio pei nuovi ma-
gis trat i un periodo di s tud i prat ic i e di 
esper imento nei collegi giudiziari p r ima che 
assumano un ufficio proprio. Po t r emo così 
assicurare alla mag i s t r a tu ra uomini ben 
p repara t i . 

Questo a rgomento mi conduce anche a 
dire una parola dei vice-pretori onorari , dei 
quali hanno pa r l a to vari oratori . 
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Io non debbo tacere il mio pensiero. 
Credo desiderabile che le funzioni del pre-
tore non siano affidate clie a magistrat i di 
carriera. 

Non mancano in I tal ia ci t tadini distinti 
per intelligenza e carat tere che prestano, 
come vice-pretori onorari, opera preziosa ; 
ma l 'istituzione, per la medesima sua na-
tura e assai spesso per le condizioni locali, 
non sempre risponde allo scopo. È neces-
sario quindi r imediare a ciò. 

Ma la condizione del nostro ordinamento 
giudiziario e i mezzi finanziari sui quali 
può contare l 'amministrazione della giu-
stizia, non consentono per ora, nè consen-
t iranno per qualche tempo, di sostituire 
in tu t t i i mandament i il magistrato al vice-
pretore onorario. Tu t tav ia vi sono tempe-
rament i che possono scemare gli inconve-
nienti che sono s tat i denunziati . Io intendo 
per ciò di raccomandare che le nomine di 
vice-pretori onorari avvengano solo quando 
non possa farsene a meno per la regola-
r i tà del servizio, e che siano esclusi da 
questo ufficio in modo assoluto coloro 
che, in una qualsiasi forma, partecipino 
alle lotte locali, e coloro pei quali le fun-
zioni giudiziarie siano mezzo indiret to a 
fini professionali. (Benissimo ! — Vivis-
sime approvazioni). A questi criteri ispi-
rerò la mia azione, augurandomi non tardi 
lungamente, il giorno in cui cesserà il biso-
gno di ricorrere ai vice-pretori onorari (Be-
nissimo!) perchè all 'amministrazione della 
giustizia, in t u t t i i suoi rami, lo S ta to po-
t r à provvedere colle risorse del suo bilancio. 
(Bravo ! Benissimo! — Nuove approvazioni e 
commenti). 

L'onorevole Pasqualino-Vassallo si è fer-
mato sui discorsi inaugurali e ne ha do-
mandato l'abolizione. 

A me pare che quanto è s ta to det to a 
proposito di qualche singolo caso, che non 
può essere generalizzato, non basta per 
giustificare la soppressione di questi di-
scorsi e delle annuali solennità nelle 'quali 
sono pronunciati . Io st imo che questi di-
scorsi, in conformità del concetto pel quale 
furono istituiti , debbano contenere il rias-
sunto statistico dei lavori dei Tribunali e 
delle Corti, e la esposizione obbiet t iva delle 
massime decise. Su questi dati fondano le 
loro indagini le commissioni statist iche, 
gii studiosi, e l 'amministrazione pubblica. 
Quello che impor ta evitare è che servano 
ad inutili discettazioni polemiche (Benis-
simo!) o a critiche intempestive, come è av-
venuto talvolta. 

I discorsi possono invece servire di op-
portuno referendum nell 'esame di quistioni 
legislative. Eicordo all 'uopo di avere, al tra 
volta, invi tato il pubblico ministero presso 
le Corti e i t r ibunali ad occuparsi della re-
visione dei processi penali e di fare intorno 
ad essa delle proposte. Lo avviso espresso 
in proposito nei discorsi inaugurali costituì 
una impor tante raccolta di osservazioni su 
difficile tema, sul quale, la Commissione 
incaricata di preparare il nuovo codice di 
procedura penale, aveva rivolto già il suo 
esame, e potè contribuire alle risoluzioni che 
essa adot tò nell ' intento di porre l ' i s t i tuto 
della revisione dei giudizi penali in armonia 
coi progressi della scienza, della legislazione 
e della civiltà. 

Le relazioni annuali r idot te in questi 
confini ed in questa forma non saranno 
giudicate inutili e dannose nemmeno dal-
l 'onorevole Pasqualino-Vassallo e dagli altri 
colleghi che ne hanno parlato; ed assicuro 
la Camera che farò opera perchè i discorsi 
inaugurali non escano dagliaccennati confini. 

Continuando nel l 'esame di argomenti 
particolari, rispondo all 'onorevole Pala, il 
quale con tan to interessamento si è anche 
occupato delle Pre tu re della Sardegna, che, 
come egli sa, a parecchie di esse ho potuto 
già provvedere, e che lo stesso farò senza 
indugio per le altre, appena vi sarà il per-
sonale disponibile, al fine di sodisfare le 
legittime aspirazioni delle popolazioni che 
che egli' rappresenta. 

PALA. Grazie. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, de-

sidera riposarsi ? 
F INOCCHI AB O - A P R I L E , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Sì, se ella lo 
permet te . 

(J7onorevole ministro si riposa per alcuni 
minuti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
guardasigilli ha facoltà di continuare il suo 
discorso. 

F I NOCCHI ARO - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Riprendendo 
il mio discorso, debbo ora fare una dichia-
razione, o meglio rinnovarla, avendo già 
manifesta to il mio pensiero nella discus-
sione del disegno di legge per l ' aumento di 
500 posti nel ruolo dei vice-cancellieri di 
pre tura e gradi equiparati . L'ordine del 
giorno dell'onorevole Callaini e le osserva-
zioni di alcuni colleghi me ne fanno un 
dovere. 

Dissi allora che l 'a t tuazione di quella 
legge avrebbe costituito un precedente che 
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avrebbe reso indispensabili nuove disposi-
zioni legislative intorno all'organico delle 
cancellerie. T^rrò presente, quindi, negli 
studi che saranno al più presto iniziati, la 
proposta contenuta nell'ordine del giorno 
dell'onorevole Callaini; e sarò ben lieto se 
potrò accoglierla. 

Lo stesso ripeto, nel limite del possibile, 
per la raccomandazione dell'onorevole De 
Tilla a proposito degli applicati di cancelle-
ria, ma non posso prendere in questo mo-
mento impegni precisi senza preventivi 
accordi col ministro del Tesoro. 

L'onorevole Fani nella sua relazione, che 
ha avuto il plauso di tutta la Camera, al qua-
le, come ho detto, cordialmente mi associo, 
ha quest'anno aumentato i voti, espressi nella 
relazione dell'anno scorso, intorno al servi-
zio delle conciliazioni, e alla legge sui conci-
liatori, materie sulle quali si è già spesso 
intrattenuto 1' onorevole Bracci, e che sono 
state obbietto, in questa discussione di nuovi 
appunti dell'onorevole Gapruzzi. 

Io concordo nell' opinione della Giunta 
generale del bilancio e sono anch' io favo-
revole alla invocata riforma diretta a resti-
tuire al giudice conciliatore il suo carattere. 

Una sola, ma non lieve difficoltà, si è 
interposta finora, quella relativa alla ridu-
zione delle tasse di bollo e di registro, con 
la conseguente modificazione della legge 
2 luglio 1903, la quale inasprì queste tasse 
per procurarci fondi destinati al migliora-
mento degli stipendi dei funzionari di can-
celleria. Eiesaminerò con premura la que-
stione. 

Si tratta della giustizia dei poveri, e 
l'argomento che può apparire meno impor-
tante a chi guarda le cose superficialmente, 
merita di essere studiato con la maggiore be-
nevolenza, onde questa magistratura po-
polare e paterna possa essere ricondotta 
alle sue origini e ai suoi fini. Se gli ostacoli 
finanziari potranno essere superati, nessuno 
esiterà, come mi auguro, ad accogliere la ri-
f orma. Altro non posso aggiungere in questo 
momento. 

Taluni onorevoli colleghi si sono soffer-
mati sulle modificazioni da introdurre nella 
legge sul notariato, e fra questi l'onorevole 
Cimorelli, che ebbe già a presentare insieme 
coll'onorevole Tedesco una proposta d'ini-
ziativa parlamentare riguardante le condi-
zioni di nomina dei notari e l'obbligo della 
residenza. 

La riforma della legge notarile non può 1 
non preoccupare il Governo e la Camera. 1 

Non mancherò di udire in proposito 
il consiglio di uomini competenti, e ne 
trarrò debita norma perchè, tenuto conto 
dei bisogni che l'esperienza ha reso evi-
denti, possa la legge in vigore essere per-
fezionata nell'interesse dei cittadini e del 
personale stesso dei notai. 

Intimamente connessa alle modificazioni 
della legge sul notariato èia questione ri-
guardante gli archivi notarili ed il perso-
nale che vi è addetto. 

Quando ebbi l'onore altra volta di dirigere 
il Ministero di grazia e giustizia, nominai 
una Commissione per riferirmi sulla istitu-
zione della Cassa di previdenza sulla base 
del contributo personale e del concorso dello 
Stato sulle somme costituite dai sopra-
vanzi dei fondi degli archivi notarili, Com-
missione che compì il suo lavoro ; però 
la cosa non ebbe seguito per difficoltà 
insorte. Mi riservo ora di vedere se col si-
stema allora suggerito, o con altro, possa 
raggiungersi un utile risultato. 

Quanto al personale degli archivi uno 
studio è stato fatto da una Commissione 
costituita dal mio predecessore ed ho avuto 
comunicazione delle proposte che furono for-
mulate. Da un esame sommario di esse ho 
rilevato che queste proposte so.no finanzia-
riamente ben gravi, e debbono essere ben 
ponderate, ciò che mi ha impedito di pren-
dere finora una risoluzione. 

Ciò non pertanto vaglierò accurata-
mente le predette proposte, e se non mi 
riuscirà di accoglierle integralmente, pro-
curerò di venire ad una conclusione rispon-
dente all'equità per il personale degli ar-
chivi, tanto più che i sopravvanzi degli ar-
chivi stessi dovranno essere in parte desti-
nati a questo fine. (Interruzione del depu-
tato Bosadi). 

Lo Stato qualche volta vi ha attinto.., 
EOSADI. A milioni. 
FINOCCHI AEO-APE ILE , ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. ...quando ne-
cessità supreme lo hanno imposto. È anche 
legittimo l'interesse pel quale si invocherà 
ora il concorso di questi sopravvanzi. 

Gli onorevoli Cimorelli, Canevari, Bian-
chi Emilio, e Pasqualino-Vassallo, hanno 
parlato pure degli ufficiali giudiziari ed 
hanno ricordato la legge votata dal Par-
lamento, rilevando che essa non ha però 
provveduto alle Casse di previdenza. Anche 
questo è argomento non facile, ed io as-
sicuro la Camera.che porterò su di esso tutta 
la mia viva attenzione. 
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Gli onorevol i Canevar i , De Tilla, R o s a d i 
e Zerbogl io si sono occupa t i dei por t ie r i 
g iudiziar i e l ' onorevo le F a n i , r i a s s u m e n d o i 
vot i dei colleglli, invocò per essi, se non 
a l t ro , l ' ammiss ione al benefìcio della Cassa 
pensioni per la vecchia ia . 

I por t ier i , cus tod i e inse rv ien t i giudi-
ziari sono circa 3800 e la loro r e t r i buz ione 
ora g r ava sulle spese d 'uff icio per lire 450,000 
per i por t ie r i delle cort i di cassazione e 
di appel lo , -men t re per quelli dei Tr ibu-
nali e delle P r e t u r e p r o v v e d o n o i r i spet -
t iv i capi sui p r o v e n t i dei d i r i t t i di copia . 
P i ù vo l te il Minis tero ebbe a pensa re al 
mig l io ramen to di ques to pe rsona le , per ve-
dere se vi fosse modo di par i f icar lo a quello 
delle a l t r e ammin i s t r az ion i dello S t a to , re-
t r i b u e n d o l o con s t ipend io fisso e con d i r i t t o a 
pensione. P e r ò i t e n t a t i v i f a t t i in var i i pe-
r iodi dal 1884 al 1896, r imase ro allo s t a t o 
di p r o g e t t o pel g r ave onere che s a r ebbe deri-
v a t o allo S ta to , i i e p r e n d e r ò n u o v a m e n t e co-
gnizione per vedere se, a lmeno, riesca possi-
bile l ' i s t i tuz ione di u n a Cassa di p rev idenza , 
pe rchè ques t i umil i i m p i e g a t i non s iano 
a s s o l u t a m e n t e pr ivi di r isorse q u a n d o per 
vecchia ia non p o t r a n n o più a t t e n d e r e ad 
u t i l e l avo ro . 

Vengo, dopo ciò, ad a lcuni a r g o m e n t i 
special i . 

L a G i u n t a del bilancio, r i fe rendos i alla 
a m m i n i s t r a z i o n e del F o n d o per il cu l to , h a 
espresso t a l u n i vo t i al Governo , ed io compio 
il dovere di da re su di essi precise r i spos te . 
I n n a n z i t u t t o , la G iun ta h a sugger i to al-
cune var iaz ioni al bi lancio del F o n d o per il 
cul to, per u n a più r a z i o n a l e de te rminaz io -
ne nei va r i capi tol i . A q u e s t a p r o p o s t a l ' a m -
min i s t r az ione ha già consen t i to , p r e n d e n d o 
impegno 'd i p r o v v e d e r e col bi lancio p reven-
t ivo del 1906-907. R a c c o m a n d a poi la Giun-
t a che i b i lanci del F o n d o per il cul to s iano 
comunica t i alla Commiss ione di v igi lanza, 
p r i m a del la p r e sen t az ione al m in i s t ro ed al 
P a r l a m e n t o . A cominc ia re dagl i s t a t i di p r e -
visione del 1905-906 si è già f a t t a ques ta 
comunicaz ione alla Commiss ione di v ig i lanza 
e così si use rà in avven i r e . 

L 'onorevo le r e l a to r e segna la al Governo 
u n a pe t i z ione dei canonic i dei cap i to l i del le 
c a t t ed ra l i d ' I t a l i a , d i r e t t a ad o t t ene re , al la 
s tessa guisa dei par roc i , qua lche concessione 
economica . 

P u r t r o p p o , d a t e le condizioni finanziarie 
nelle qual i si d i b a t t e il F o n d o per il cul to 
in conseguenza dei due milioni e mezzo di 
r e n d i t a d iminu i t i per e f fe t to del la conversio-
ne per ora non è possibile pensa re a miglio-
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r a r e le condizioni dei capitol i delle ca t t e -
drali , salvo che non si c reda di ciò f a re a 
carico del bi lancio dello S t a to , cosa alla 
quale d u b i t o mol to che il mio collega del te-
soro sia disposto , di accondiscendere . [Com-
menti). 

Bisognerà quindi r i m a n d a r e la cosa a 
m o m e n t o più o p p o r t u n o . 

La G i u n t a del bi lancio finalmente f a vo t i 
per l ' a u m e n t o delle congrue par rocchia l i . 
Ques to è a p p u n t o il mio p ropos i to : non 
m a n c h e r ò p e r t a n t o di p r e sen t a r e al Pa r l a -
m e n t o il disegno di legge, che f u già appro-
v a t o dal la Camera nella p r eceden te Legisla-
t u r a , t e n e n d o conto delle modif icazioni pro-
pos te dal Sena to . L ' a p p r o v a z i o n e di ques to 
p r o g e t t o di legge è u n a necessi tà per le ra-
gioni d e t t e più vo l te in ques t 'Au la , e che 
io stesso esposi q u a n d o si discusse la legge 
che a u m e n t ò la congrua a novecen to lire. 

Sarà un a t t o di giust iz ia s i s t e m a r e defi-
n i t i v a m e n t e la posizione dei par roc i , specie 
dei par roc i di c a m p a g n a , che lo S t a t o non 
p u ò a b b a n d o n a r e ; e ciò v a r r à a dar loro 
p r o v a del l ' in teresse dei pubbl ic i po te r i e 
a r in sa lda re in essi il s e n t i m e n t o del dovere 
che lega t u t t i i c i t t ad in i alla p a t r i a comu -
ne. ( Interruzione del deputato Canetta — 
Commenti). 

Sono s t a t i p ropos t i due ordini del g iorno 
sul la ques t ione delle spese di cu l to dei co-
muni : u n o de l l 'onorevole Comand in i - e l 'al-
t ro de l l 'onorevole Cicarell i . 

Con ques t i ord in i del g iorno si i n v o c a n o 
sanzioni legis lat ive pe rchè s iano s g r a v a t i i 
c o m u n i da quelle spese. L a C a m e r a va lu-
t e r à t u t t a la i m p o r t a n z a finanziaria di que-
s t a p r o p o s t a . 

L a legislazione i t a l i a n a è i n f o r m a t a al 
conce t t o che le spese di cu l to non g rav ino 
sul bi lancio genera le dello S t a t o . L ' o n e r e 
della m a n u t e n z i o n e s t r a o r d i n a r i a degli edi-
fici d e s t i n a t i al cul to da cui si v o r r e b b e r o 
sol levare i comuni , non p o t e n d o f a r carico 
allo S t a t o , d o v r e b b e per conseguenza essere 
a s s u n t o dal F o n d o per il cu l to e dagli Eco-
n o m a t i dei benefici v a c a n t i . 

Non è dubb io che con la n o s t r a legisla-
zione i vescovi ed i pa r roc i h a n n o l 'obbl igo 
della conservaz ione delle r i s p e t t i v e chiese 
con le r e n d i t e del beneficio, che, in vero , per 
la maggior p a r t e dei casi sono meschine . I l 
Minis tero non m a n c a di v igi lare p e r c h è 
ques to obbligo sia a d e m p i u t o ; m a l 'onore-
vole C o m a n d i n i s tesso ha a f f e r m a t o che i 
comuni sono c h i a m a t i ad i n t e r v e n i r e pe r 
le pa r rocch ie povere di m o n t a g n a . E d a l lora 
che cosa si può p r e t e n d e r e d a l p a r r o c o ? 

— 3465 — 
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E v i d e n t e m e n t e dove es is tono fabbr ice r i e , 
ques te p r o v v e d o n o nei l imi t i dei f ond i di-
sponibi l i . ideila Toscana , per an t i che disposi-
zioni che col r e g o l a m e n t o del 2 marzo 1899 
f u r o n o m a n t e n u t e in vigore, ce rcando di e-
s t ende r l e alle a l t re provinc ie , debbono gli in-
ves t i t i p r e s t a r e u n a speciale ga r anz i a pe r la 
conservaz ione dei beni della pa r rocch ia . Ma 
si p o t r e b b e d o m a n d a r e : e il Governo ? Esso 
viene in soccorrso con uno s t a n z i a m e n t o di 
l ire o t t a n t a m i l a a l l ' anno sul bi lancio del 
F o n d o pel culto, e su quelli dei diversi Eco-
n o m a t i con la compless iva s o m m a , in media , 
di circa mezzo mil ione a l l ' anno . Ques te c i f re 
possono anche essere insuff ic ient i di f r o n t e 
ai mol t i bisogni ed alle numerose d o m a n d e , 
m a finora non si è t r o v a t o il modo di ac-
crescerle. V e d r e m o se ciò s a r à in appresso 
p iù facile. 

Confermo, i n t a n t o , che l ' i nv i to f a t t o al 
Governo dagli onorevol i Comandin i e Ci-
carelli per togl iere ai comun i e alle Pro-
vincie l ' onere delle spese di cul to e quello 
della m a n u t e n z i o n e s t r a o r d i n a r i a degli edi-
fìzi de s t i na t i al culto, è assai g rave per le 
sue conseguenze finanziarie ed io non pot re i , 
così come è f o r m u l a t o , acce t t a r lo . 

Posso s o l t a n t o d i ch ia ra re che, po iché lo 
S t a t o nella misura del possibi le e deimezzi 
di cui d i spongono il E o n d o del cul to e gli 
E c o n o m a t i , ha finora sopper i to a ques to bi-
sogno, il G o v e r n o vo lge rà le sue cure a in-
d a g a r e se possono des t ina rs i a t a l e scopo 
s o m m e maggior i . A l t r o impegno non mi è 
d a t o a s sumere . 

E d ora agli E c o n o m a t i , dei qual i si sono 
occupa t i mol t i colleghi e che m e r i t a n o anche 
da p a r t e mia speciali osservazioni . L a 
Camera , spero , v o r r à r e n d e r m i ques t a giu-
st iz ia , di avere , cioè, f a t t o opera , q u a n d o 
diressi la p r i m a v o l t a il Minis tero di giusti-
zia, per ass icura re il migl iore f u n z i o n a m e n t o 
degli E c o n o m a t i general i dei benefici va-
cant i , come d i m o s t r a i col r e g o l a m e n t o del 
2 marzo 1899 da me p r o p o s t o a l l ' app rova -
zione s o v r a n a . 

P r i m a di ven i re ai p u n t i più sal ient i , f a rò 
a lcuni r i l ievi pa r t i co la r i , e r i sponderò , anzi-
t u t t o , a l l ' onorevole E o v a s e n d a . 

L ' o n o r e v o l e d e p u t a t o ha l a m e n t a t o il ri-
t a r d o nella concessione dei sussidi e ne l l ' ap-
p rovaz ione dei cont i . L ' i ndug io der iva in 
p a r t e dal la r acco l t a degli e l ement i necessar i 
e in p a r t e dal la def ic ienza di persona le del-
l 'uff icio cen t ra le . Ma a ques to d i f e t t o di per-
sonale è s t a t o r i p a r a t o con la n u o v a legge 
del marzo u l t imo, ed io spero che t a l e anor-
mal i t à , che, del res to , non b isogna esage-

ra re , sa rà in avven i re e l imina ta . L 'onorevo le 
E o v a s e n d a ha a c c e n n a t o p u r e nel suo di-
scorso a grat i f icazioni ed assegni con t inua -
t iv i che g r a v a n o sugli e c o n o m a t i a f avo re 
di persone es t ranee . I ri n u d i di cui dirò f r a 
non guar i ass icurano che sa rà a ciò oppor-
t u n a m e n t e p r o v v e d u t o . 

E O V A S E N D A . P r e n d o a t t o vo len t ie r i e 
r ingrazio . 

F I N O C C H I A E O - A P E I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. L 'onorevo le Eo-
v a s e n d a ha anche pa r l a to del credi to del-
l ' E c o n o m a t o di Torino, verso il F o n d o pel 
cul to , vecchia con t rovers ia che ha origine da 
an t ic ipaz ion i f a t t e d a l l ' E c o n o m a t o per or-
d ine dei minis t r i del t e m p o , negli ann i 1855, 
1856 e 1860.. . 

E O V A S E N D A . E a g i o n e di p iù per prov-
vedere . 

F I N O C C H I A E O - A P E I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. . . .alla cassa 
ecclesiast ica di quella c i t t à , p r i m a cioè della 
unif icazione del regno d ' I t a l i a , allo scopo di 
m e t t e r l a in g r a d o di l iberars i da u rgen t i 
oneri di cul to , come congrue ai parroci , as-
segni al clero di S a r d e g n a in segui to alla 
abolizione delle dec ime ecc. Di ques t a an-
t i ch i s s ima p e n d e n z a si sono in te ressa t i quasi 
t u t t i i miei predecessor i . Me ne occuperò an-
ch' io p e r s o n a l m e n t e e confido di po te r ven i re 
ad u n accordo, che m e t t a il Fondo^per il cul to 
in g rado di po te re sodis fare ai suoi impegni 
senza c o m p r o m e t t e r e l ' a s se t to del suo bi-
lancio, mercè nuove t r a t t a t i v e col l 'Econo-
m a t o . 

E O V A S E N D A . I l credi to f u r iconosciuto 
l eg i t t imo da t u t t i i minis t r i . 

F I N O C C H I A E O - A P E I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Orama i , onore-
vole E o v a s e n d a , è solo ques t ione sulla f o r m a 
di p a g a m e n t o ed io mi auguro , r ipe to , che 
si t r o v e r à il modo come definir la . 

U n ' a l t r a osservazione si r i fer isce alla ven-
d i t a dei beni u r b a n i e rus t i c i de l l 'Econo-
m a t o di Tor ino . Ad essa il Minis tero è s ta to 
s e m p r e ed è t u t t o r a favorevo le . 

Gli a l t r i a r g o m e n t i di cui Si è i n t r a t t e -
n u t o l ' onorevole E o v a s e n d a sono di cara t -
t e r e genera le e ad essi, come a quelli f a t t i 
d a a l t r i ora tor i , r i sponderò imp l i c i t amen te 
colle d ich iaraz ioni che sono p e r f a r e in to rno 
agli E c o n o m a t i . 

Io non posso non r i co rda re ancora u n a 
v o l t a il r e g o l a m e n t o del 1899, che f u uni-
ve r s a lmen te , nella Camera e fuor i , g iudicato 
come u n passo i m p o r t a n t i s s i m o del servizio 
economale . 
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Trovai infat t i gli Economati generali in 
una condizione sui generis. 

I sette Economati generali erano diver-
samente ordinati secondo le varie regioni, 
con disposizioni difformi sulla ripartizione 
delle rendite, sulle cauzioni, sulle tariffe, 
sugli impiegati. L' unificazione di queste 
norme incontrò sempre gravi difficoltà mal-
grado che uomini di alta mente vi si fossero 
dedicati. Io potei condurla a termine, non 
tan to per merito mio, quanto perchè mi soc-
corsero il tempo, 1' esperienza, e la rico-
nosciuta urgenza di dare assetto a quelle 
aziende. 

Col regolamento del 1899 furono coordi-
nate e rese uniformi t u t t e le disposizioni 
relative all'esercizio del diritto di regalia, 
alla vigilanza sui benefici pieni e sopra altre 
speciali istituzioni, alla presa di possesso 
e consegna delle temporalità beneficiarie, ai 
giudizi, all 'amministrazione dei benefici va-
canti e così via. Pel personale vennero stabi-
liti titoli e concorsi per le ammissioni, le pro-
mozioni, i collocamenti a riposo e le pensioni, 
con il controllo della Corte dei conti. Il re-
golamento garentì, per la prima volta, un 
minimo assegno agli economi spirituali, la-
sciati in troppo abbandono nel passato.-

Pertanto, quando nella relazione della 
Giunta generale del bilancio si osserva che 
quel regolamento mirò principalmente agli 
impiegati economali, si dice cosa non con-
forme alla esattezza alla quale in tu t to il 
resto si è ispirato l 'onorevole relatore. 

Il regolamento fece certo di più e creò 
un precedente che rende inevitabili ulteriori 
riforme. 

È d'uopo, quindi, volgere ora lo studio 
a questo riordinamento, per decidere se gli 
Economati debbono essere conservati con 
l 'at tuale organizzazione, se deve.- esserne di-
minuito o accresciuto il numero, se deve 
per Eoma e provincia continuare il sistema 
vigente, pel quale entrambe sono aggregate 
per tu t to quanto si attiene alla regalia al-
l 'Economato di Firenze, con tan ta perdita 
di tempo nel disbrigo degli affari e nelle 
risoluzioni. 

SANTINI. Così ci vogliono due mesi. 
FINOCCHI ARO-APRILE, ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Una riforma, 
dunque s ' impone, ma non col concetto di 
creare organi superflui e aumenti di spesa, 
ma perchè, con circoscrizioni più razionali, 
il servizio possa procedere con la maggiore 
semplicità. 

Un altro grave argomento da esaminare 
è quello dei subeconomati, per risolvere se m 

debbano essere mantenuti così come ora 
sono, o se occorra trasformarli. 

La opportunità poi di regolare la condi-
zione degli Economati, a somiglianza di 
t u t t e le amministrazioni dello Stato, è con-
seguenza del nuovo indirizzo, per assicu-
rare il maggiore controllo, diretto a rimuo-
vere il dubbio di favoritismi o di arbitrii, 
non solo per le nomine degli impiegati, ma 
per tu t t i i servizi affidati agli Economati, 
che certamente at t ingeranno benefìcii note-
voli dalla vigilanza della pubblica opinione. 
(Benissimo! — Bravo!) | 

Ma a questo fine non era sufficiente un 
regolamento, essendo necessaria una legge. 
E poiché la immediata presentazione di essa 
avrebbe r i tardato l 'applicazione del regola-
mento, mi riservai di proporla dopo, pren-
dendone impegno nella relazione al Re. 
Sono ora ben lieto di vedere che la Giunta 
generale del bilancio ed il suo relatore con-
dividono le mie idee. 

R U B I N I . Vi è un articolo aggiuntivo. 
FINOCCHIARO-APRTLE, ministro di 

grazia e giustizia e dei culti. Accogliendo i voti 
della Giunta io adempirò quindi alla pro-
messa fa t ta fino dal 1899 nella mia relazione 
al Re che precedeva il decreto di approva-
zione del regolamento. In essa infatt i si leg-
ge: « Fu anche ventilato se non tornasse^op-
portuno di sottoporre la gestione-degli Eco-
nomati generali alla Corte dei conti e di 
applicare a quelle amministrazioni il regola-
mento generale per la contabilità dello Stato. 
Innovazione questa che ad alcuni giuristi 
sembra possa offendere la sovrana preroga-
tiva riconosciuta dall'articolo 18 dello Sta-
tu to . Ma poiché il vostro Governo venne nel 
desiderio di assicurare di fa t to nel modo più 
completo il regolare assetto di quelle am-
ministrazioni, e vuole togliere anche il 
più lontano pretesto di dubitarne, io non 
avrei esitato a sottoporre all'esame di Vo-
stra Maestà anche questa radicale riforma. 
Se non che la legge 14 agosto 1862, n. 800 
mentre determina le attribuzioni della Corte 
dei conti, dichiara all'articolo 12 che essa 
esercita pure tu t te quelle altre ingerenze 
che le siano conferite da leggi speciali. Il 
riscontro infat t i di quell'autorevole consesso 
sull 'amministrazione del Fondo pel culto e 
dell' Asse ecclesiastico della provincia di 
Roma fu stabilito colle leggi del 22 giugno 
1874 e del 7 settembre 1879. Mi riserbo 
quindi di compiere sotto questo nuovo a-
spetto gli studi intrapresi e concretarne i 
risultati ». 
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Intanto con una circolare del 3 maggio 
decorso ho invitato gli economi generali 
a presentare in tempo i bilanci del 1906 per 
essere allegati al bilancio del Ministero del-
l'esercizio 1906-907 e dichiaro che presenterò 
un disegno di legge per organizzare il riscon-
tro della Corte dei conti su tutte le ammi-
nistrazioni economali. 

Del resto quello che oggi la Giunta ed il 
Governo di pieno accordo consentono, trova, 
almeno in parte, qualche precedente. In se-
guito ad un ordine del giorno del 4 dicembre 
1873 fu-sino dal 1888 presentata al Parla-
mento una relazione sui resoconti consuntivi 
degli Economati. I l guardasigilli Ferraris, 
però, ritenne che si era data una interpreta-
zione troppo larga e dispose che si comuni-
cassero alla Camera solo i conti delle eroga-
zioni in sussidi al clero povero ed in sov-
venzioni per restauri alle chiese. 

Ora affermando che, non soltanto i con-
suntivi, ma anche i preventivi debbano es-
sere portati a cognizione del Parlamento e 
che le spese tutte siano sottoposte al con-
trollo della Corte dei conti, si fa opera pro-
ficua perchè 1' amministrazione degli Eco-
nomati sia sempre più oculata e tale da ri-
spondere più efficacemente agli alti suoi 
scopi. 

ROVASENDA. Così non avverrà più 
che vi siano dei consuntivi non approvati 
dal 1898 in poi, come per l 'Economato di 
Torino. 

E I N O C C H I A L O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. La vigilanza del 
Parlamento e il controllo della Corte dei 
conti, varranno, lo ripeto, a garentire l 'an-
damento normale e sollecito di tutti i servizi 
amministrativi, e contribuirà ad impedire i 
ritardi che negli ultimi anni si sono verifi-
cati per la deficienza di personale, più che 
per altre ragioni. Ciò sarà un evidente van-
taggio per gli Economati e per i loro servizi 
(Approvazioni). 

D'altronde, nell'intento di creare appunto 
un migliore controllo, anche il regDlamento 
del 1899 aveva introdotto alcune disposi-
zioni, come quella che istituiva in tutti 
gli Economati un Consiglio di amministra-
zione a somiglianza di quello esistente presso 
l 'Economato di Torino, desigaando ale cate-
gorie di persone tra Li qua1! d jvevaao . es-
sere scelti i componBnti di questi Consigli, 
per evitare ingerenze indebite. 1 > 

I nuovi provvedimenti completeranno 
quelli già attuati, rendendo più perfette 
queste istituzioni,1 che senza scopi -fiscali 
debbono intendere all'amministrazicme della 
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regalia, nella forma più illuminata. (Bravo! 
Bene! — Approvazioni), 

«m&s* Ed ora occorre intrattenerci di argomenti 
anche più gravi, cioè delle riforme legislative 
di cui si sono lungamente occupati varii 
colleghi. 

Comincierò dall'onorevole Santini che ha 
segnalato l'opportunità di prevenire e re-
primere alcuni mali sociali, come lo stroz-
zinaggio, la stampa pornografica, e simili. 

Per taluni di essi le leggi vigenti, appli-
cate con sano criterio, basterebbero ad eli-
minarli; per altri temo assai che la sanzione 
legislativa non raggiungerebbe pratici ri-
sultati. 

L'onorevole Santini si è lamentato degli 
inconvenienti del sistema delle perizie me-
diche, ed ha invitato il Governo ad appor-
tarvi sostanziali modificazioni. A ciò prov-
vederà il nuovo codice di procedura penale. 

Le condizioni della criminalità in Ital ia 
e l'incremento di essa (fenomeno al quale 
accenno soltanto, ma che non è il momento 
di discutere) hanno dato occasione all'ono-
revole Colajanni di raccomandare una più 
larga appli cazione della legge sulla condanna 
condizionale. 

Questa legge, alla quale è legato il nome 
del mio onorevole predecessore, risponde 
ad utilità sociali di primo ordine. Vero è 
che la sua applicazione avrebbe potuto es-
sere anche più larga, ma non è certo senza 
importanza il constatare che ha prodotto 
risultati non indifferenti. 

I l numero dei condannati ai quali è 
stato conceduto il benefìcio della legge in 
poco meno di sei mesi, è stato di 24,088. 
Ed è notevolissimo il fatto che ebbero re-
vocata la sospensione della pena soltanto 
83 individui, e fra essi solo 65 per avere 
riportata altra condanna. Ciò basta a dare 
la misura della efficacia della legge nel pre-
venire la recidiva. 

Se le notizie sommarie che ho raccolto 
rispondono al vero, nel periodo successivo 
l'applicazione della legge è stata più estesa; 
cosa che dimostra che generalmente si è me-
glio apprezzato il fine al quale essa mira. 

Ma vi è un argomento più rilevante sul 
quale, oso dire, non si discute più in 
Italia, essendo unanime il voto della pub-
blica opinione. Accenno alla riforma del 
procedimento penale. Dappertutto s'invo-
cano provvedimenti legislativi definitivi. 

I l sistema, col quale procede in Ital ia la 
giustizia penale, ha senza dubbio bisogno 
di radicali riforme. Il paese richiede che 
si rimedi urgentemente ai gravi difetti della 
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procedura vigente, messi specia lmente in 
luce in questi u l t imi tempi . 

La lunga d u r a t a delle i s t ru t to r i e e dei 
d iba t t iment i , le in terminabi l i discussioni do-
v u t e al numero eccessivo dei difensori, lo 
scandalo delle perizie giudiziarie contra-
di t tor ie , ed altr i ostacoli procedural i che in-
ceppano ora la buona e p ron ta azione della 
giustizia, costi tuiscono un complesso di f a t t i 
che, per la notor ie tà degli impu ta t i , e per 
gli episodi svoltisi nella pubbl ica udienza, 
hanno des ta to nell 'opinione universale il con-
v inc imento profondo della necessità di una 
r i fo rma . 

Di questo convincimento si sono resi in-
te rpre t i in questa discussione gli onorevoli 
Eovasenda , Cimorelli, Oavagnari e De Tilla. 

L 'onorevole Cimorelli ha a t t r ibu i to co-
test i inconvenient i in buona p a r t e al l ' is t i -
tuz ione della giuria, ma l 'onorevole Fan i , 
ed io concordo con lui, ha r isposto che non 
è l ' i s t i tu to della giustizia popolare la causa 
di t u t t o ciò, ma il modo come funziona , e 
i metodi che sono divenut i prevalent i . Esso 
può con adeguate modificazioni, essere ri-
condot to ai suoi fini; ma è urgente non 
solo la innovazione del s is tema dei giudizi, 
ma anche la modificazione della legge sui 
giurat i , per migliorarne il r ec lu t amen to ed 
evi tare che i più degni si so t t r aggano alla 
delicata funzione che sono chiamat i a di-
s impegnare . 

Alla r i fo rma del codice di procedura pe-nale volsi il mio pensiero, seguendo gli esempi di parecchi dei miei predecessori, quando ebbi l 'onore di t rovarmi , alcuni anni or "sono, al Ministero di grazia e giustizia e mi pa rve giunto il t empo di venire ad u n a conclu-sione. Per molteplici ragioni giudicai conve-niente la cost i tuzione di u n a Commissione composta di eminent i giuristi , magis t ra t i e professori di di r i t to per s tud ia re le modifi-cazioni da in t rodur re nella legislazione e pre-parare un nuovo codice. Di ques ta Commis-sione f u a capo, fin dal pr imo momento , il professore Enrico Pessina, il cui nome debbo qui pronunziare a t i tolo di onore, e aggiungo a t i tolo di g ra t i tud ine . 
I lavori della Commissione fu rono ini-ziati nel 1898. 
II m a n d a t o aff idato alla Commissione fu confermato dagli onorevoli Bonasi, Gian-turco, Cocco-Ortu e Eonche t t i che mi suc-cedettero nella direzione del Ministero. La Commissione discusse le massime fonda-mentali e commise a d alcuni dei suoi mem-bri la redazione del p roge t to . Sono ora ben lieto di po te re annunzia re alla Camera che essa ha già compiu to il suo lavoro ; ed io sento ancora una vol ta il dovere di porgere una parola di r ingraz iamento al venerando senatore Pessina che ha p res ta to alla prepa-

razione del proget to , un i t amen te ai membri della Commissione e della sot to Commis-sione t u t t o l 'ausil io del suo al to in te l le t to e della sua au to r i t à . Non essendo possibile che io ciò faccia p r ima che la Camera prenda le vacanze, occorrendo provvedere ai coordinament i in-dispensabili e alla relazione che deve illu-s t r a rne le singole disposizioni, il p roget to del nuovo codice sarà senza dubbio presen-t a t o alla r ipresa dei lavori pa r lamenta r i . I l Pa r l amen to coll 'al ta sua sapienza lo esaminerà e lo correggerà; ma oramai posta la questione, essa dovrà essere r isoluta, come è nei voti di t u t t i . (Bravo! — Appro-vazioni). Affrontando il grave a rgomento e con-ducendo in por to il nuovo codice, se lo giudicherà degno della sua approvazione , il Pa r lamento , f a rà un 'opera degna delle sue t radizioni e renderà al paese un nuovo servi-zio. A me res terà il r icordo di aver da to alla Eappre sen t anza nazionalel 'occasione di sod-disfare ad un vero bisogno del paese, facendo seguire al codice penale, che po r t a il n o m e glorioso di Giuseppe Zanardell i , questo nuo -vo codice che nej è il complemento neces-sario. 
Così, dopo il codice dei mal fa t tor i , si avrà , con criteri r innova t i e più corr ispondenti alle esigenze sociali, anche il codice desti-na to a tu te la re i ga lantuomini . (Bene ! Bra-vo! — Vive approvazioni). 
GTE A R D I . Doveva essere il p r imo ad essere r i fo rmato ! 
F I N O C C H I A E O - A P E I L E , ministro di grazia e giustizia e dei culti. Le mass ime fon-damenta l i del nuovo codice, 'del iberate dalla Commissione fu rono già sot toposte , per di-sposizione dell 'onorevole Gianturco, all 'esa-me della magis t ra tu ra , delle facol tà giuri-diche e di al tr i Corpi scientifici. Dei vot i espressi, delle osservazioni f a t t e è s t a to t e -nu to debito conto nella compilazione del proget to . Al P a r l a m e n t o il giudizio defini-t ivo. ( Vivissime approvazioni — Molti de-patuti si congratulano con Voratore). 
Voci. Si riposi. P o t r à con t inuare oggi. 
P E E S I D E F T E . Onorevole minis t ro , vuol r imanda re la cont inuazione del suo discorso alla seduta pomer id iana ? 
F I T O C C H I A E O - A P E I L E , ministro di grazia e giustizia e dei culti. I o sono a di-sposizione della Camera, onorevole Presi-dente; confesso però che sono un po ' s tanco. 
P E E S I D E F T E . Allora il seguito di que-

s ta discussione è r i m a n d a t o alla sedu ta po-
meridiana d 'ogg i . 

La seduta t e rmina alle ore 11.55 
P R O F . A v v . L U I G I RAVANI 
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